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Capitolo 1 –

Introduzione





Ogni anno, stando alle statistiche

europee, il cinque per cento della popolazione soffre di mal di

schiena. In Gran Bretagna il mal di schiena ha un costo, in termini

di ore di lavoro perse, superiore a quello degli scioperi e

richiede un numero di visite mediche inferiori solo a quello delle

infezioni respiratorie. L'80 per cento degli adulti in Italia

è costretto dal mal di schiena a ricorrere alle cure del

medico almeno una volta nella vita.


Fatto strano: il mal di schiena

negli ultimi anni è diventato molto più comune. Si

direbbe che compaia con maggiore frequenza nelle società a

tecnologia avanzata, dove l'organizzazione della vita è

più complessa. Può darsi che ciò accada perché

lo stress psicologico è un fattore importante nel mal di

schiena come nel mal di testa. E può darsi anche che

oggigiorno la gente sia più esposta agli stress e meno

resistente al dolore.


Chiunque può essere colpito da

un mal di schiena occasionale dopo uno sforzo muscolare a cui non

è abituato. È un fatto del tutto normale e il dolore

scompare dopo uno o due giorni. Ma se questo è forte, o dura

per più di tre o quattro giorni, è il caso di ricorrere

al consiglio del medico. Il dolore alla schiena potrebbe infatti

dipendere dalla compressione di un disco intervertebrale, la

cartilagine con funzione di ammortizzatore che sta tra una vertebra

e l'altra; o essere provocato da una vertebra fratturata, usurata o

spostata; dipendere dallo strappo o dallo stiramento di un muscolo

o di un legamento.


Anche l'artrosi, una malattia

degenerativa delle articolazioni, può colpire la colonna

vertebrale, anzi è la causa principale di mal di schiena.

Può sorprendere, infine, sapere che un'altra possibile causa

di dolori alla colonna è la gotta, una malattia cronica del

metabolismo, che nell'immaginazione popolare colpisce soprattutto

l'alluce di vecchi gentiluomini benestanti affezionati alla buona

tavola. In realtà la gotta può avere inizio in qualsiasi

articolazione e colpire persone di ogni età. Il dottor Peter

Baranowski, specialista australiano di neurologia e malattie della

colonna vertebrale, ha scritto in un libro che la gotta fa la sua

comparsa quando aumenta la quantità di acido urico nel sangue,

con il conseguente depositarsi dei suoi cristalli nelle

articolazioni. Ciò provoca infiammazione e dolori articolari.

Si può avere anche accumulo di cristalli nei dischi della

colonna vertebrale. «In Australia», secondo Baranowski,

«i sintomi della gotta si riscontrano in una persona ogni

cinque o sei, in particolare nei maschi di età superiore ai 45

o 50 anni». Coloro che ne sono affetti «sono quasi sempre

grandi consumatori di carne e bevitori di alcol, e non praticano

un'attività fisica adeguata».


Va sottolineato come il freddo

(più le correnti fredde che non il freddo diffuso) sia

anch'esso causa di mal di schiena. Il freddo localizzato può

provocare reazioni più violente e frequenti nelle radici

nervose della colonna vertebrale. Ci sono 31 paia di radici spinali

che partono dal midollo spinale. Queste radici sono l'origine di

tutti i nostri nervi periferici.


«Le radici della colonna

vertebrale e il loro rivestimento sono estremamente sensibili al

dolore», dice il dottor Baranowski, «reagiscono

immediatamente a qualsiasi tipo di irritazione o di influenza

dannosa (sovraffaticamento, stanchezza, freddo e urti). La loro

reazione si manifesta con infiammazione, gonfiore e dolore».

Gli uomini che soffrono di disturbi alla regione lombare sono tre

volte più numerosi delle donne, sostiene lo studioso

australiano. Eppure, «una donna su tre o su quattro di oltre

quarant'anni si lamenta di aver sofferto di mal di schiena per

anni». Nella maggior parte dei casi questi dolori non hanno un

rapporto diretto con la colonna vertebrale ma «più spesso

si tratta di dolori muscolari causati dai lavori

domestici».


Il dolore continuo, cronico, nella

regione lombare «può essere un segno che c'è

qualcosa che non va nell'apparato genitale della donna; ed è

non soltanto importante, ma indispensabile sottoporsi a visita

ginecologica. Per gli uomini anziani sofferenti di dolore cronico

al fondo schiena è egualmente importante sottoporsi a un esame

della prostata».


Se il mal di schiena è di tipo

cronico, vi sono molte cose da fare per alleviarlo. Ma poiché

il dolore potrebbe dipendere da qualche malattia in altre parti del

corpo, meglio non correre rischi. La prima cosa da fare è

dunque rivolgersi al medico per sapere la causa precisa del mal di

schiena.







  
Capitolo 2 - Di scena il colpo

della strega





La causa di una parte dei disturbi

cronici alla schiena, in particolare di quella «fitta»

acuta nota come «colpo della strega». è un

«trauma» o un infortunio. Questo trauma può essere

dovuto a un colpo riportato alla regione lombo-sacrale, una caduta

da una certa altezza che provoca un'improvvisa compressione delle

ossa e dei dischi della colonna vertebrale, uno strappo improvviso

provocato dallo sforzo per sollevare un oggetto pesante, o può

derivare da un gran numero di altri eventi dolorosi. Sotto la

categoria «trauma» possono rientrare anche lesioni meno

evidenti. Un trauma cronico può derivare anche dal dormire per

molti anni su un materasso inadatto. Ha l'effetto di un trauma

cronico stare seduti, sprofondati, in una posizione che produce una

tensione continua al tratto lombo-sacrale della schiena. Trauma

cronico è qualsiasi tensione ricorrente, per quanto leggera,

cui è soggetta la spina dorsale.


Traumi cronici si verificano nel

corso della maggior parte della nostra vita quotidiana: molte volte

al giorno, un giorno dopo l'altro. Gli effetti cumulati del trauma

cronico raggiungono prima o poi un'intensità tale per cui la

schiena non è più in grado di sopportarli. È allora

che si manifesta il dolore.


Per anni ci hanno detto che sedere

«sbracati» fa male. Ma, secondo il dottor Henry Feffer,

professore di chirurgia ortopedica presso il George Washington

Medical Centre, è la semplice posizione seduta che può

recare danno alla schiena. «Se ci si siede male — in una

poltrona troppo imbottita, in un sedile d'auto mal disegnato i

dischi del fondo schiena sono sottoposti a una pressione

maggiore», spiega li dottor Feffer. «Ma anche quando si

sta seduti correttamente, la pressione sul disco è doppia

rispetto a quando si sta in piedi. E la pressione quando si è

in piedi è a sua volta doppia rispetto a quando si è

sdraiati».
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